
CITTA' DI RAGUSA

Determinazione del Settore 12 Appalti, Contratti, Patrimonio n° 82 del 
28/06/2017

Il numero del Registro Generale è riportato nel documento "Allegato Pubblicazione"

  
 

OGGETTO: PROCEDURA APERTA PER L'APPALTO DELLA “GESTIONE BIENNALE 
IMPIANTO DI DEPURAZIONE DELLE ACQUE REFLUE A MARINA DI RAGUSA”.  
CIG 6829743238.  AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA

Il Redattore: La Terra Bianca 

Richiamata  la  Determinazione  Dirigenziale  del  Settore  VI  n°904/2016  del  Registro 
Generale, successivamente integrata con Determinazione Dirigenziale n° 1383/2016, con la 
quale è stato  approvato il progetto esecutivo per l'appalto della “Gestione biennale impianto 
di depurazione delle acque reflue a Marina di Ragusa”.  CIG 6829743238.
Richiamata la  Determinazione Dirigenziale del  Settore XII n.1656 del Registro generale 
datata 3/10/2016 e n.1786 del 17/10/2016 di approvazione del bando di gara. 
Richiamati  gli  atti  determinativi  n.  2150   del  24/11/2016  e  n.4  del  13  gennaio  2017, 
pubblicati sul sito internet del Comune ai sensi dell'art.29, c.1 del D. Lgs. N°50/2016, dei  
quali è stata data comunicazione a tutte le imprese partecipanti ai sensi dell'art. 76, c.3 dello 
stesso decreto legislativo.
Richiamati i verbali della Commissione tecnica, nominata con Determinazione Dirigenziale 
n.2302 del  9/12/2016,  i  cui  commissari  esterni  erano stati  sorteggiati  dall'  UREGA, per 
l'esame e la valutazione delle offerte tecniche presentate dai concorrenti, i cui lavori iniziati 
in data 25/01/2017 in seduta pubblica, erano proseguiti lo stesso giorno in seduta riservata  e 
successivamente nei giorni 31/01/2017, 3/02/2017 e del 16/02/2017.
Considerato che, con avviso del 7/02/2017, pubblicato nel sito dell'Ente, la Commissione 
tecnica, in seduta pubblica svoltasi il 16/02/2017, aveva proceduto alla lettura dei punteggi 
attribuiti  all'offerta  tecnica,  all'apertura  dei  plichi  contenuti  le  offerte  economiche  e 
all'attribuzione del punteggio, come risulta dal documento di sintesi pubblicato  nel sito 
dell'Ente.
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Rilevato che con note del  27/02/2017  prot.  n.  23314 e 23319 inoltrate rispettivamente, 
tramite P.E.C., alle imprese SEA S.p.a., risultata prima in graduatoria per avere totalizzato il 
punteggio  più  vantaggioso  e  all'impresa  C.P.S.  s.r.l.,  seconda  in  graduatoria,  era  stato 
chiesto, ai sensi dell'art.86, comma 4, del D.Lgs n.50/2016, di produrre la documentazione 
di rito al fine di comprovare il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e 
tecnico organizzativa dichiarati in sede di gara.
Che successivamente la concorrete impresa C.P.S. s.r.l., con nota prot. 35069 del 17/03/2017 
segnalava che, dalla visura camerale della impresa SEA S.p.a., risultava la presentazione in 
data 16/02/2017, a nome della stessa SEA S.p.a, di un piano di concordato preventivo ai 
sensi degli artt.  160 e seguenti del R.D. 16/02/1942 n.267 e, nel contempo, chiedeva di  
accertare l'effettiva ammissibilità all'affidamento della gestione del servizio in parola alla 
luce delle osservazioni addotte.
Che, con nota n.52840 del 28/04/2017 veniva comunicato all'impresa SEA S.p.a. l'avvio del 
procedimento di secondo grado finalizzato all'accertamento della fondatezza delle ragioni 
esplicitate nella suddetta nota prot. 35069 del 17/03/2017, stabilendo un termine di dieci 
giorni per la presentazione di memorie difensive con possibilità di richiesta di un'audizione 
personale.
Vista la diffida del 17/05/2017 prot. 59238 presentata dallo studio legale associato Caruso-
Caudullo  nell'interesse  dell'impresa  C.P.S.  s.r.l.,  attesa  la  particolare  complessità  della 
vicenda e della necessità di ulteriori approfondimenti,  con nota prot. 59750 del 18/05/2017, 
e  71197  del  21/06/2017  il  temine  ultimo  per  la  conclusione  del  procedimento  veniva 
differito al 26/06/2017. 
Vista la nota di riscontro inviata dall'impresa  SEA S.p.a., prot. n.55643 del 8/05/2017.
 Vista  la  nota  prot.n.  55252  del  8/05/2017,  inviata  dallo  studio  legale   Antonio  Tita  e 
Associati  con sede in Trento, che per conto dell'impresa  SEA S.p.a.  fornisce le dovute 
memorie, già anticipate in sede di audizione avvenuta il 13 aprile 2017 alla presenza del 
Dirigente dott. Rosario Spata, dell'ing.Giuseppe Piccitto.
Considerato, quindi, che la concorrente SEA S.p.a., risultata prima in graduatoria alla data 
del  16/02/2017, sottoscriveva alla stessa data con atto notarile n. 14.332/9.857 un contratto 
di  affitto  di  ramo  d'azienda  con  l'impresa  SEA Consulenze  e  Servizi  s.r.l.  interamente 
partecipata dall'Impesa Ecoopera, con decorrenza indicata all'art.  3 dello stesso atto,  dal 
16/02/2017 al 30 giugno 2018, prorogabile tacitamente sino al 31 dicembre 2018. 
Vista la conclusione del procedimento di secondo grado del 28/06/2017 prot.  73459 che 
dispone  l'esclusione dell'impresa  SEA S.p.a. dalla procedura  di gara dell'appalto in parola 
in quanto, per tutta la durata biennale dello svolgimento del servizio, per come previsto 
dalla lex specialis  non permangono in capo al concorrente  i requisiti provenienti dal ramo 
aziendale assunto in locazione.
Dato  atto  che  il  provvedimento  di  conclusione  del  procedimento  del  28/06/2017  prot. 
73459, da intendersi quale comunicazione di esclusione ai sensi dell'art. 76 D.Lgs 50/2016, 
è stato trasmesso tramite pec alle imprese SEA S.p.a., alla SEA Consulenze e Servizi s.r.l.  
oltre allo Studio legale Tita e Associati e al Dott. Luca Gasparini, Commissario giudiziale. 
Costatato che, le verifiche sul possesso dei requisiti  di capacità economico finanziaria e 
tecnico –professionale, ai sensi dell'art. 86, comma 4, del D.Lgs n.50/2016 relativamente all' 
impresa  C.P.S. s.r.l, richieste con nota prot 23319/17, hanno dato esito positivo. 
Dato  atto  che  in  base  al  modello  organizzativo  in  atto  vigente  nell'Ente  e  secondo  le 
prescrizioni contenute nella lex specialis, lo scrutinio della documentazione amministrativa 
è affidato al dirigente pro tempore del settore "Appalti, contratti, patrimonio";
Ritenuto  per  quanto  sopra  esposto,  che  ora  occorre  provvedere  alla  formalizzazione 
dell'aggiudicazione,  approvando  le  operazioni  di  gara  e  i  relativi  verbali  che  in  uno al 
presente atto costituiscono parte integrante:- A verbale del 22/11/2017, seduta pubblica,- B 
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verbale del  09/011/2017,  seduta pubblica, - C verbale del 25/01/2017 seduta riservata, -D 
verbale  del  25/01/2017  seduta  riservata,  -E  verbale  del31/01/2017  seduta  riservata,  -F 
verbale del 3/02/2017  seduta riservata,  -G verbale del  16/02/2017 seduta riservata,  -  H 
verbale del 16/02/2017 seduta riservata.
Ritenuto che, alla luce  la conclusione del procedimento di secondo grado del 28/06/2017 
prot.  73459, occorre  procedere  all'aggiudicazione  dell'appalto  della “Gestione  biennale 
dell'impianto  di  depurazione  delle  acque  reflue  a  Marina  di  Ragusa”  CIG 6829743238 
all'impresa C.P.S. s.r.l.,    per l'importo di € 338.126,64 al netto del ribasso del 22,7560% 
sull'importo a base di gara di € 436.560,00 oltre I.V.A., di cui € 4.000,00 quale oneri di 
sicurezza da interferenza.
Preso atto dell'obbligo di procedere alla pubblicazione dell'avviso di gara, oltre che sulla 
Gazzetta  Europea,  anche  sulla  Gazzetta  Ufficiale  della  Regione  Siciliana,  ai  sensi  del 
combinato disposto dall'art.73 del D. Leg.vo n.50/2016 e dal comma 2 dell'art.1 della L.R. 
n.12/2011 e dell'art.24 della L.R. n.8/2016, nonché ai sensi dell'art.3, comma 1, lett.b) del 
Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 2 dicembre 2016, pubblicato 
sulla GU n.20 del 25.01.2017;
Appurato, pertanto, che per potere pubblicizzare l'estratto del bando di gara nella Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana occorre procedere al pagamento della somma di € 125,34, 
di cui  € 1,50 per le spese postali, € 123,84 quale corrispettivo da versare alla GURS ed € 
15,84 quale importo I.V.A. da pagare all'Agenzia delle Entrate.
Preso  atto  che  le  somme  occorrenti  per  i  pagamenti  di  cui  sopra  sono  previste  nelle  
Determinazioni  dirigenziali  n.904/2016  e  n.2383/2016  al  Cap.  1768,  Bil.2016, 
Imp./Prenot.89/2016, Missione 09, Programma04, titolo1, Macroaggrecato 03, 3°livello 01, 
4°livello 02, 5°livello 999;
 Rilevato che le spese di pubblicazione obbligatoria degli avvisi e dei bandi di gara saranno 
rimborsate dall'affidatario entro il  termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione, ai sensi 
dell'art.216, comma 11, del D. Leg.vo n.50/2016 e come definito all'art.5, comma 2, del 
succitato Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 2 dicembre 2016;
constatato che:
-con deliberazione di C.C. n. 54 del 04.08.2016 è stato approvato il Documento Unico di 
Programmazione (DUP) ed il Bilancio di previsione per il triennio 2016-2018;
-con deliberazione di Giunta Municipale n. 433 del 09.08.2016 è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione (PEG) 2016-2018;
-con deliberazione di Giunta Municipale n. 31 del 30.01.2017, nelle more di approvazione 
del  bilancio  di  previsione  2017-2019,  è  stato  approvato  il  Piano Esecutivo  di  Gestione 
(PEG)  provvisorio  per  l’esercizio  finanziario  2017 quale  seconda  annualità  del  triennio 
2016-2018;
Dato atto che la presente determinazione è coerente con la programmazione contenuta nel 
D.U.P. e nel P.E.G. sopra richiamati;
Visto  l’art.  53  del  Regolamento  di  Organizzazione  degli  Uffici  e  dei  Servizi  comunali, 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 64 del 30.10.1997, che attribuisce ai 
dirigenti di settore la gestione delle attività finanziarie nell’ambito degli obiettivi assegnati 
al settore di competenza;
Visto il successivo art. 65 del medesimo Regolamento, in ordine alla forma, pubblicità ed 
efficacia delle determinazioni dirigenziali;
Visto il D.Lgs. n. 267/2000, come recepito dalla legge n. 48/1991 e successive modifiche ed 
integrazioni.

DETERMINA
1)Approvare  l'esito  delle  operazioni  di  gara  relative  alla  procedura  aperta  indetta  per 
l'affidamento  della “Gestione biennale impianto di depurazione delle acque reflue a Marina 
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di Ragusa” CIG 6829743238, ratificando i relativi verbali che si allegano al presente atto 
per formarne parte integrante e sostanziale.
2) dichiarare l'impresa SEA S.p.a. da Trento esclusa dalla gara per le motivazioni riferite in 
premessa, come da provvedimento di conclusione del procedimento  di secondo grado del 
28/06/2017 prot. 73459.
3)  Dichiarare  aggiudicataria  in  via  definitiva  dell'appalto  della “Gestione  biennale 
dell'impianto  di  depurazione  delle  acque  reflue  a  Marina  di  Ragusa”  CIG 6829743238 
l'impresa C.P.S. s.r.l., con sede legale ad Adrano, in via Casale dei Greci 55/D,  per l'importo 
di € 338.126,64 al netto del ribasso del 22,756% sull'importo a base di gara di € 436.560,00 
oltre I.V.A., di cui € 4.000,00 quale oneri di sicurezza da interferenza, restando suordinata 
l'efficacia all'esito della verifica sul possesso dei requisiti ai sensi dell'art. 32, comma 7, del 
D.Lgs. n.50/16.
3) Impegnare l'importo di € 125,34 occorrente per la pubblicazione dell'avviso di gara nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana con le somme prenotate con la Determinazione 
n.904/2016  e  n.2383/2016  al  Cap.  1768,  Bil.2016,  Imp./Prenot.89/2016,  Missione  09, 
Programma04, titolo1, Macroaggrecato 03, 3°livello 01, 4°livello 02, 5°livello 999
4)Provvedere al pagamento del superiore importo di € 125,34 così distinto: € 123,84 quale 
corrispettivo da versare alla GURS,  € 1,50 per le spese postali  ed € 15,84 quale importo 
I.V.A. da erogare all'Agenzia delle Entrate.
5) Autorizzare l'Ufficio di Ragioneria all'emissione del mandato di pagamento relativo al 
versamento  di  €  125,34 di  cui  sopra  in  favore  dell'Economo Comunale  che  anticipa  la 
relativa somma.
6) Dare atto che le spese di pubblicazione nella GURS saranno rimborsate alla stazione 
appaltante  dall'aggiudicatario  entro  il  trermine  di  60  giorni,  ai  sensi  del  comma  11 
dell'art.216 del D.Lgs50/2016.
7)Dare atto che il sottoscritto ha verificato che il programma dei pagamenti è compatibile 
con i relativi stanziamenti di cassa  ai sensi dell'art. 183, comma 8 del  D.Lgs. 50/2016.
- dare atto che, operando in gestione provvisoria la suddetta spesa è necessaria e indifferibile 
per  proseguire  l'iter  procedurale  della  gara  e  che,  in  mancanza,  si  produrrebbero  danni 
all'Ente (art.163, c.2, D.Lgs 267/2000).
-  dare atto che il sottoscritto ha verificato che il programma dei pagamenti è compatibile 
con i relativi stanziamenti di cassa, ai sensi dell’art. 183, comma 8, D.Lgs. 267/00.

ALLEGATI  PARTE  INTEGRANTE  E  SOSTANZIALE: A-verbale  del  22/11/2017,  seduta 
pubblica, B-verbale del  09/011/2017,  seduta pubblica, C -verbale del 25/01/2017 seduta 
riservata,  D-verbale  del  25/01/2017  seduta  riservata,  E-  verbale  del31/01/2017  seduta 
riservata,  F-  verbale  del  3/02/2017  seduta  riservata,  G-verbale  del  16/02/2017   seduta 
riservata, H-  verbale del 16/02/2017  seduta riservata, Provvedimento di conclusione del 
procedimento di secondo grado del 28/06/2017 prot. 73459.
 

Ragusa,  28/06/2017 Dirigente
SPATA ROSARIO / ArubaPEC S.p.A.

L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale 
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